
Èassai istruttiva la guerra sulla presunta ita-
lianità della grande distribuzione alimen-

tare, esemplificata in queste settimane dal
duello fra Esselunga e Coop a suon di pagine
pagate a caro prezzo sui maggiori quotidiani
nazionali. Non solo perché è diventato un ca-
so politico-economico, lo scontro fra la co-
operazione rossa e l’imprenditore privato vi-
cino al centro-destra, e mediatico con un bot-
ta e risposta (e altra botta) su paginate di co-
municati pubblicate da una quarantina di gior-
nali. Ma anche perché la querelle ha messo in
discussione alcuni luoghi comuni che interes-
sano tanto i produttori agricoli che i consu-
matori nostrani mai così vicini come in que-
sto caso. In effetti, a legge-
re bene quanto sta dietro
la crociata di Esselunga per
evitare di essere assorbita
dalle Coop si sfatano al-
meno un paio di “leggen-
de” che hanno investito ne-
gli ultimi anni il sistema
agricolo-nazional-popola-
re. La storia in sintesi è
questa. Bernardo Caprot-
ti, padrone della catena di supermercati Es-
selunga (130 punti vendita, 115 mila addetti e
un fatturato di 4,4 miliardi di euro) da alcuni
mesi è in guerra aperta con il mondo coope-
rativo. Sostiene che le Coop (quasi 1.300 pun-
ti vendita, 52 mila addetti e 11,5 miliardi di
fatturato) stanno cercando di ostacolare la sua
attività di imprenditore libero e di condizio-
nare eventuali tentativi di alleanze interna-
zionali. L’argomento usato dalle Coop è quel-
lo della difesa del mercato italiano: se un al-
tro pezzo della grande distribuzione italiana
finisse in mani straniere si rafforzerebbero i
produttori stranieri legati ai distributori. A
danno invece delle piccole e medie imprese ita-
liane, che verrebbero così estromesse dal giro.
Dunque “se e quando Caprotti deciderà di ven-
dere noi siamo interessati”, dice Aldo Soldi,
presidente dell’associazione nazionale delle
cooperative di consumo. Supportato peraltro
dalla voce di autorevoli uomini di governo: dal

presidente del Consiglio al ministro delle Po-
litiche agricole fino al ministro dello Svilup-
po economico. Apriti cielo: “concorrenza e li-
bertà”, risponde il patron di Esselunga. E con
una tecnica non nuova ma assai trasparente
acquista due avvisi a pagamento per rivendi-
care il diritto di fare ciò che vuole della pro-
pria azienda, quindi di venderla anche ad ac-
quirenti esteri (“siamo incompatibili con le co-
op”). Ma soprattutto spiega - dati alla mano -
due “particolari” di non poco conto. Il primo
è che la proprietà della grande distribuzione
non implica necessariamente la vendita di pro-
dotti del paese di origine. Confrontando l’as-
sortimento di prodotti francesi fra catene ita-

liane e catene d’oltralpe
presenti in Italia emerge un
dato assai simile (e basso),
compreso fra il 2 e il 3% sul
totale dell’assortimento. La
seconda è che nelle regio-
ni dove le Coop hanno il
predominio di mercato i
prezzi sono più alti rispet-
to a quelle in cui è presen-
te anche Esselunga: alla

faccia della competitività. Dunque non è ve-
ro che le catene straniere sono un cavallo di
Troia per imporre prodotti stranieri (e questo
vale anche per abbattere la credenza che non
essendoci grandi gruppi distributivi italiani
all’estero anche i nostri prodotti sono pena-
lizzati). Al contrario: in un’ottica vera di mer-
cato la Gdo ampliando la gamma dell’offerta
non può che privilegiare i prodotti nazionali
e del territorio. L’efficienza conta dunque mol-
to di più della bandiera. Allora chi vuol di-
fendere, più che l’italianità, semplicemente la
grande distribuzione, l’industria e l’agricol-
tura italiana potrebbe iniziare a favorire quel-
la competitività che è ancora assai compro-
messa da un regime fiscale punitivo, da nor-
mative restrittive a livello nazionale e locale,
da logiche contrattuali rigide. Altrimenti po-
tremmo dire che da questa storia ci hanno gua-
dagnato solo gli editori che hanno venduto le
pagine pubblicitarie. ■
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